VERBALE N° ......
Scrutinio finale
Il giorno _________ del mese di  giugno  dell’anno 2018 alle ore ______ nella ___________ del Liceo “Virgilio-Redi” , sede di ______________ , giusta convocazione del Dirigente Scolastico N. 111/18 del  23 maggio 2018, si è riunito il Consiglio della classe _____ sez. _______,  nella sola componente Docenti, per discutere e deliberare in merito al seguente Ordine del Giorno:
1.   Operazioni di scrutinio finale
Presiede la riunione il Dirigente Scolastico Prof. Dario Cillo
Verbalizza il Prof. ......................, Coordinatore di classe
Sono presenti i professori___________________________________________________
Sono assenti giustificati i seguenti docenti, sostituiti come segue: Prof..... ( sostituito dal Prof. ...... con delega del Dirigente Scolastico Prot. n. ..... del .....) ripetere per ogni docente assente 
Prima di dare inizio alle operazioni di scrutinio, il Presidente, accertata la validità della seduta,  richiama la principale normativa relativa alla valutazione ed agli scrutini finali: RD 635/25, RD 2049/29, OM 90/01, DPR 122/09, DM 99/09, DM 9/10, nonché la delibera n.103 del Collegio Docenti del 14 maggio 2018 relativa ai criteri di valutazione ed all'attribuzione del credito scolastico in sede di scrutinio finale e premette quanto segue: 
a) che tutti i presenti sono tenuti all’obbligo della stretta osservanza del segreto d’ufficio e che l’eventuale violazione comporta sanzioni disciplinari;
b) che i voti devono essere assegnati dal Consiglio di classe, su proposta dei singoli docenti in base ad un giudizio brevemente motivato, desunto da un congruo numero di interrogazioni e di esercizi scritti, grafici o pratici, svolti a casa od a scuola, corretti e classificati e che tale giudizio deve tener conto anche degli indicatori individuati a livello collegiale, debitamente osservati e registrati, della diligenza e del grado di profitto dell’alunno nel corrispondente periodo;
c) che il voto di condotta è unico ed è assegnato dal Consiglio di classe, su proposta del docente con il maggior numero di ore, in base agli indicatori individuati a livello collegiale, debitamente osservati e registrati;
d) che nelle deliberazioni prese a maggioranza occorre registrare i nomi dei Docenti che hanno espresso voto favorevole e dei Docenti che hanno espresso voto contrario; che, ove non vi sia dissenso, le deliberazioni si intendono adottate all’unanimità; che nelle deliberazioni prese a maggioranza, in caso di parità, prevale il voto del Presidente;  che il voto espresso dall’insegnante di Religione Cattolica, se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale.
Il Consiglio di classe esprime la seguente valutazione complessiva sulla classe: ...................................................................................................................................
Alla luce di quanto previsto dalla Nota MIUR 24 aprile 2018 AOODGOSV 7194, constatato che tutti gli studenti hanno completato il numero minimo di duecento ore di Alternanza scuola-lavoro nel triennio, come previsto dalla legge 13/7/2015 n. 107, art.1 c. 33 (ad eccezione di ……………………..), il Consiglio di classe, sulla base della certificazione delle competenze acquisite, procede alla valutazione degli esiti delle esperienze di alternanza e della loro ricaduta sugli apprendimenti disciplinari e sul voto di comportamento. Le proposte di voto dei docenti del Consiglio di classe tengono esplicitamente conto dei suddetti esiti. 
Si passa quindi alla deliberazione relativa al voto di condotta. Il docente con il maggior numero di ore propone una valutazione motivata e la sottopone  all’intero Consiglio di classe. Vengono, quindi, assegnati i seguenti voti di condotta all’unanimità o a maggioranza: 
	N.
	Alunni
	Voto
	U / M*

	1
	
	
	

	2
	
	
	

	3
	
	
	

	4
	
	
	

	5
	
	
	


* Unanimità/Maggioranza

I seguenti alunni non hanno conseguito una valutazione almeno sufficiente nella condotta per le seguenti motivazioni: .....................................................................................................................
Si passa alla valutazione del profitto. Ciascun  docente dichiara di aver svolto le verifiche scritte, orali o di altra tipologia, come previsto dalla Pianificazione dell'attività didattica del Consiglio di classe del............. (in caso contrario indicare il docente, la disciplina e le motivazioni che non hanno permesso di effettuare le verifiche programmate) e propone, per ogni singolo alunno, il voto finale relativo alla propria disciplina di insegnamento che, dopo esauriente discussione, viene collegialmente assegnato. Tutte le decisioni sono state assunte all’unanimità, salvo che per i seguenti alunni (indicare gli alunni per i quali sono state attribuite valutazioni a maggioranza, precisando docenti favorevoli n.______su______). 
Il Consiglio di Classe dichiara, quindi,  ammessi agli Esami di Stato i seguenti alunni, in quanto hanno raggiunto la sufficienza in tutte le materie:
	N.
	Alunni

	1
	

	2
	

	3
	

	4
	


Il Consiglio di Classe per gli alunni sotto elencati delibera la non ammissione  agli Esami di Stato:

Di seguito si riportano i giudizi relativi agli alunni non ammessi agli Esami di Stato.
Nome alunno: ..............................  (riportare il giudizio che motivi la non ammissione agli Esami di Stato) 
Il Consiglio di classe, dopo aver verificato che i crediti presentati non siano già stati utilizzati nei precedenti aa.ss., riconosce agli alunni i seguenti crediti documentati: (indicare il tipo di credito e solo quelli effettivamente utilizzati)
	N.
	Nominativi alunni
	Attività di potenziamento/extracurricolari/credito formativo  

	1
	
	

	2
	
	

	3
	
	

	4
	
	

	5
	
	


Tenuto conto di quanto previsto dal disposto del D.M. 42 del 22/05/07 e dal DM 99 del 16/12/2009, in base alle tabelle per l’attribuzione del credito allegate ai D.M. già citati e di quanto deliberato dal Collegio dei Docenti, vengono valutati i crediti aggiuntivi ottenuti dai singoli alunni. 
	NOME DELL’ALUNNO
	Fattori che determinano 
il credito scolastico
	Totale Credito Scolastico 
 (da 0.0 a 1.0)
	MEDIA DEI VOTI
	CREDITO SCOLASTICO ATTRIBUITO

	
	PROFITTO
da 0.0 a 0.3
	FREQUENZA
 da 0.0 a 0.2
	PARTECIPAZIONE AL DIALOGO EDUCATIVO:
INTERESSE E IMPEGNO
da 0.0 a 0.1
	ATTIVITA’ DI POTENZIAMENTO EXTRACURRICULARI
CREDITO FORMATIVO
da 0.0 a 0.4
	INSEGNAMENTO 
DELLA RELIGIONE CATTOLICA /  ATTIVITA' ALTERNATIVE
Giudizio positivo
	
	
	

	
	
	
	
	
	□ sì  □ no
	
	
	

	
	
	
	
	
	□ sì  □ no
	
	
	

	
	
	
	
	
	□ sì  □ no
	
	
	

	
	
	
	
	
	□ sì  □ no
	
	
	

	
	
	
	
	
	□ sì  □ no
	
	
	


	RIEPILOGO E TOTALE CREDITO SCOLASTICO ATTRIBUITO


	N.
	NOMINATIVO ALUNNO
	3°
ANNO
	4°
ANNO
	5°
ANNO
	TOTALE

	1
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	


Si procede, quindi, all’immediata trascrizione dei voti assegnati, compreso quello di condotta, del numero totale di ore di assenza e del risultato dello scrutinio finale (ammesso/non ammesso) sul registro generale e sui tabelloni da affiggere.
L’esito della valutazione viene reso pubblico all’Albo di Istituto, riportando il voto di ciascuna disciplina e del comportamento, nonché il punteggio relativo al credito scolastico dell’ultimo anno ed il credito scolastico complessivo, seguiti dalla dicitura "Ammesso",  se l'esito della valutazione è positivo, soltanto la dicitura "Non ammesso", senza pubblicazione di voti e punteggi, se l'esito della valutazione è negativo.
Il presente verbale viene redatto, letto e approvato all’unanimità.
Alle ore ……,  concluse tutte le operazioni previste dallo scrutinio,  il Presidente dichiara sciolta la seduta.
IL SEGRETARIO                                                                                         IL PRESIDENTE
  Prof. 
Prof. Dario CILLO
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